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Dopo un lavoro durato anni 
per adeguarsi agli standard 
richiesti, il  Collegio Fonda 
di Trieste è entrato a far par-
te della rete italiana di Colle-
gi Universitari di Merito, le 
57 strutture riconosciute e 
accreditate dal Mur che per 
l’anno accademico 2023-24 
mettono a disposizione ol-
tre un migliaio di posti in 18 
città  universitarie  italiane.  
Quest’anno le new entry, in-
sieme a Trieste, sono Firen-
ze e Pavia. 

Così il Collegio Fonda, at-
tivo  dal  1999,  compie  un  
passo chiave in direzione di 
una sempre maggiore eccel-
lenza della sua offerta e di 
un maggior prestigio sul pia-
no  nazionale.  Con  sede  
all’interno dell’ex Ospedale 
militare,  il  Collegio  ospita  
gli studenti in una struttura 

molto confortevole, con spa-
zi comuni per lo studio e lo 
svago, inclusi una palestra e 
un cinema, e alloggi che so-
no a tutti gli effetti dei mini 
appartamenti.  Mette  a  di-
sposizione  circa  80  posti,  
suddivisi tra studenti di cor-
si di laurea triennale e magi-
strale.  Quest’anno  i  posti  
messi a bando sono 24, con 
rette  interamente  coperte  
dal Collegio, anche grazie a 
fondi e borse di studio eroga-
ti dall’Ateneo, dalle Fonda-
zioni  (CrTrieste,  Zanolin,  
Casali, Ananian) e dagli enti 
scientifici che lo sostengo-
no. Accedervi non è sempli-
ce: l’ammissione avviene at-
traverso  un  concorso,  che  
valuta i meriti scolastici e ac-
cademici dello studente, ol-
tre alle motivazioni e indi-
pendentemente  dal  reddi-
to.  «Siamo  orgogliosi  di  
aver ottenuto questo ricono-

scimento: è sinonimo di pre-
stigio e offre al Collegio la 
possibilità di crescere anco-
ra dal punto di vista qualita-
tivo», è il commento di Van-
ni Lughi, presidente del Col-
legio e docente di UniTs. 

Il  lavoro  portato  avanti,  
sottolinea il presidente, è di 
lungo  corso,  frutto  anche  
della governance preceden-
te:  «Abbiamo  lavorato  so-
prattutto sull’offerta forma-
tiva del Collegio, che punta 

sull’interdisciplinarietà  e  
consente di costruirsi un per-
corso formativo personaliz-
zato, che valorizzi le proprie 
caratteristiche», spiega Lu-
ghi. Oltre a usufruire dell’al-
loggio infatti gli studenti so-
no obbligati a seguire un per-
corso formativo di eccellen-
za, parallelo agli studi uni-
versitari e orientato allo svi-
luppo di soft skills, alla pre-
parazione del mondo del la-
voro e alla mobilità interna-
zionale. In Collegio sono se-
guiti da tutor, lavorano in 
team su obiettivi concorda-
ti, dal volontariato sul terri-
torio allo sviluppo di proget-
ti di vario genere, seguono 
conferenze tenute da esper-
ti di caratura nazionale e in-
ternazionale,  frequentano  
mini-corsi in base ai propri 
interessi. A Trieste i collegia-
li sono equamente suddivisi 
per genere (50% di femmi-
ne e 50% di maschi) e la stra-
grande maggioranza di loro 
(circa il 70%) è iscritta a cor-
si di laurea di area Stem. 

Quanto al futuro, per Lu-
ghi  uno  degli  obiettivi  da  
raggiungere sarà una mag-
giore integrazione nel tessu-
to cittadino, anche grazie al-
le attività, come seminari e 
conferenze, che sono aperte 
pure alla cittadinanza: «Vor-
remmo  che  le  eccellenze  
che portiamo in città attra-
verso i  nostri studenti riu-
scissero a riflettersi sul terri-
torio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo la triennale in Fisica Gabriele Bartolini non tornerà a Perugia
ma rimarrà qui per la laurea magistrale: «Ci motiviamo fra noi»

«Qui ho trovato una famiglia
È il luogo ideale per studiare»

Pur di restare in un ambiente in cui si era trovata benissimo
Elisabeth Keppler ha rifatto il concorso per poter essere confermata

«Questo posto ti fa crescere
pure sotto il profilo personale»
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Questa, per lui, è l’esta-
te della laurea trien-
nale in Fisica. Ma in 
autunno non lascerà 

affatto Trieste: anche la ma-
gistrale la farà qui, in Fisica 
della materia. Per Gabriele 
Bartolini, arrivato qui tre an-
ni fa dalla provincia di Peru-
gia, l’esperienza di studio e 
di vita triestina è stata fino-
ra pienamente soddisfacen-
te. «Ho deciso di iscrivermi 
qui dopo aver frequentato 
lo  stage  “Studiare  fisica  a  
Trieste”, che mi ha consenti-
to di visitare l’ateneo e gli en-
ti scientifici del territorio», 
racconta lo stesso Gabriele 
Bartolini:  «Ho  capito  che  
Trieste sarebbe stato il po-
sto ideale per i miei studi. 
Durante questa esperienza 
ho  conosciuto  Elisabeth,  
che era entrata l’anno prece-
dente al  Collegio Fonda e 
che me ne ha parlato con 
grande entusiasmo. Così mi 
sono iscritto a UniTs e ho 
provato il test per entrare in 
Collegio. E il test è andato 
bene».

Per  Gabriele  l’ammissio-
ne al Collegio Fonda è stata 
determinante per il suo suc-
cesso nello studio e non so-
lo: «Se non fossi stato in que-

sto  ambiente  credo  avrei  
raccolto la metà dei risulta-
ti conseguiti in questo perio-
do. Perché qui tutte le perso-
ne sono estremamente mo-
tivate e tanti condividono 
le  mie  stesse  passioni.  È  
un’esperienza a tutto ton-
do, che mi ha fatto crescere 
non solo dal punto di vista 
accademico, ma anche per-
sonale».

All’interno  del  Collegio,  
infatti, Gabriele racconta di 
aver trovato, di fatto, una fa-

miglia: «Siamo una grande 
comunità di studenti e pro-
fessori, che condivide mol-
tissimi  momenti  nell’arco  
della giornata. Lo scambio 
di esperienze è continuo ed 
è  molto  utile  potersi  con-
frontare con chi ha già vissu-
to determinati problemi. Mi 
piace anche il confronto con 
quei coetanei che afferisco-
no a sfere di studio diverse: 
per favorire la multidiscipli-
narietà i coinquilini proven-
gono da altri percorsi, per 
esempio il mio fa Giurispru-
denza», spiega ancora Ga-
briele. 

Quanto alla  tradizionale 
immagine dei collegiali co-
me di topi da biblioteca, per 
lui è fuorviante: «La paura 
di tante persone che non co-
noscono il Collegio è di non 
aver tempo per coltivare le 
proprie  passioni.  In  realtà  
questo modo di vivere per-
mette di avere, anzi, molto 
più tempo libero: al di là dei 
miei impegni formativi rie-
sco anche a fare il rappresen-
tante di Dipartimento, orga-
nizzare conferenze per l’As-
sociazione italiana studenti 
di Fisica, leggere i romanzi 
che mi appassionano e fare 
sport nella palestra che ab-
biamo a disposizione».—

GI.BA.
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Èentrata  al  Collegio  
Fonda al primo anno 
di Università e anche 
dopo la laurea trien-

nale ha deciso di fermarsi a 
Trieste, per studiare Fisica 
nucleare e subnucleare. Ora 
Elisabeth Keppler, 22 anni, 
di Caneva (in provincia di 
Pordenone), è al suo primo 
anno di magistrale ed è sta-
ta riammessa al Collegio do-
po aver riaffrontato il con-
corso: «I primi tre anni ho 
vissuto qui grazie a una bor-
sa di studio della Fondazio-
ne Zanolin. Da quest’anno 
invece ho una borsa del Col-
legio. Per regolamento biso-
gna  rifare  il  concorso  per  
l’ammissione dopo la trien-
nale,  così  ho  partecipato  
nuovamente al bando e l’ho 
vinto», racconta la studen-
tessa.

A convincerla a fermarsi 
qui anche per la magistrale 
è stata proprio l’ottima espe-
rienza al Collegio e il rappor-
to privilegiato con il suo rela-
tore di tesi triennale: «Visto 
che mi ero trovata così bene 
ho deciso di non ripartire da 
zero, ma restare qui. È il luo-
go ideale per continuare nel 
mio percorso di studio e di 
crescita personale». 

Tanto che Elisabeth si è 
anche data daffare per far 
conoscere questa opportu-
nità ad altri studenti, come 
Gabriele: «Se c’è un qualco-
sa ancora da migliorare per 
quanto riguarda il Collegio, 
questo qualcosa è proprio 
l’attività di divulgazione. È 
importante  dare  agli  stu-
denti la possibilità di cono-
scere una realtà come que-
sta».

Anche per Elisabeth sono 
molti i valori aggiunti della 

vita in  Collegio: le  lezioni  
con ricercatori e professori 
di alto livello, la condivisio-
ne con i compagni che stu-
diano  la  stessa  disciplina  
(tra i collegiali i fisici sono la 
maggioranza), ma anche il 
confronto  con  chi  invece  
proviene da percorsi di stu-
dio  diversi.  Come  la  sua  
coinquilina, che studia inve-
ce tutt’altro: Traduzione e 
interpretariato. Con la coin-
quilina, talvolta, si ritrova-
no a conversare in tedesco, 
visto che lei lo studia ed Eli-
sabeth ha il padre tedesco e 
ha vissuto la sua prima infan-
zia in Germania. «È molto 
stimolante vivere insieme a 
persone che hanno la stessa 
visione  dell’impegno  da  
mettere nello studio ma non 
trascurano la  condivisione 
di altro genere: oltre a stu-
diare qui organizziamo tor-
nei, serate cinema, cene cul-
turali, gite», racconta anco-
ra la stessa Elisabeth: «Pas-
siamo molto tempo anche 
con i professori del Comita-
to scientifico e con il presi-
dente, con cui abbiamo un 
dialogo  costante.  Anche  
questo aspetto è importan-
te.  Conto che ci  aiuterà a  
mantenere in futuro un’este-
sa rete di contatti».—

GI.BA.
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VANNI LUGHI
A SINISTRA, IL DIRETTORE DEL COLLEGIO
E DOCENTE DELL’ATENEO TRIESTINO

ELISABETH KEPPLER
STA AFFRONTANDO ORA LA MAGISTRALE
IN FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE

GABRIELE BARTOLINI
FARÀ A TRIESTE LA MAGISTRALE
IN FISICA DELLA MATERIA

Istruzione

l’ingresso nella rete riconosciuta dal ministero

Il Collegio Fonda fra le 57 realtà
accreditate dal Mur per il 2023-24
Il direttore Lughi: «Così cresceremo ancora dal punto di vista qualitativo». Il nuovo bando per 24 posti

«Riesco a coltivare 
altre passioni, 
dalla lettura
di romanzi
alla palestra»

«Passiamo 
molto tempo anche
con i professori
È una vita 
stimolante»

Oltre agli alloggi
gli studenti contano
anche su percorsi
formativi d’eccellenza
personalizzati
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